
REGIONE MOLISE
GIUNTA REGIONALE

Mod. B
(Atto che non

comporta
impegno di

spesa)

 
 

Seduta del 08-07-2016 DELIBERAZIONE N. 348
 
 

 
OGGETTO: FONDO REGIONALE PER LE IMPRESE PRESSO LA FINMOLISE SPA. DGR
N. 51/2015. DGR N. 151/2015. ATTIVAZIONE STRUMENTO FINANZIARIO DENOMINATO:
"CREDITO ALLE AZIENDE PER ANTICIPI SU LAVORI DI RICOSTRUZIONE".
 
 

LA GIUNTA REGIONALE
 

Riunitasi il giorno otto del mese di Luglio dell’anno duemilasedici nella sede dell’Ente con la presenza dei
Signori:
 
 

N. Cognome e Nome Carica Presente/Assente
1 DI LAURA FRATTURA PAOLO PRESIDENTE Presente
2 FACCIOLLA VITTORINO VICE PRESIDENTE Presente
3 NAGNI PIERPAOLO ASSESSORE Presente
4 VENEZIALE CARLO ASSESSORE Presente

 
 
 
SEGRETARIO: MARIOLGA MOGAVERO
 
Con voto espresso a Unanimità, 
 
PRESO ATTO del documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

PRESO ATTO, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del Regolamento interno di questa Giunta:

lett. a): del parere, in ordine alla legittimità e alla regolarità tecnico-amministrativa del documento istruttorio,
espresso dal Direttore del Servizio proponente, e della dichiarazione, in esso contenuta, che l’atto non
comporta impegno di spesa;

lett. b): del visto, del Direttore d’Area, di coerenza con gli obiettivi d’Area;

lett. c): del visto, del Direttore Generale, di coerenza della proposta di deliberazione con gli indirizzi della
politica regionale e gli obiettivi assegnati alla Direzione Generale, e della proposta all’Assessore Carlo
Veneziale d’invio del presente atto all’esame della Giunta regionale;

VISTA la legge regionale 23 marzo 2010 n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, nonché la normativa
attuativa della stessa;

VISTO il Regolamento interno di questa Giunta.

1/9DGR N. 348 DEL 08-07-2016



 

DELIBERA

1.   di istituire presso la Finmolise Spa, nell’ambito del Fondo Regionale per le Imprese (FRI), una linea
d’intervento transitoria, nei limiti di euro 6.000.000,00 (seimilioni/00), diretta a favorire i pagamenti
dell’Agenzia regionale per la ricostruzione post-sisma Molise (di seguito anche ARPS) a favore delle
aziende edili con sede legale e operativa in Molise aggiudicatarie dei lavori di ricostruzione degli
immobili danneggiati dal sisma del 2002;

2.   di autorizzare la Finmolise Spa a riprogrammare finanziariamente, pro-quota e proporzionalmente
alle richieste pervenute ed autorizzate, le sezioni del FRI ad oggi istituite con le precedenti deliberazioni
di Giunta regionale;

3.   di stabilire che:

-     i crediti delle aziende edili aggiudicatarie dei lavori di ricostruzione degli immobili danneggiati dal
sisma del 2002 verso l’ARPS dovranno essere oggetto di certificazione;

-     la forma negoziale atta a realizzare una tale operazione di smobilizzo crediti è quella della
cessione del credito pro solvendo, mediante la quale le aziende edili cedono alla Finmolise Spa
crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti dell’ARPS;

-     l’anticipazione finanziaria da parte della Finmolise Spa del corrispettivo della cessione pro
solvendo dei crediti vantati nei confronti dell’ARPS non ecceda l’80 del credito certificato verso
l’ARPS al netto dell’IVA in caso di lavori a favore di PEU di natura pubblica e l’80% del credito
certificato verso l’ARPS al lordo dell’IVA in caso di lavori a favore di PEU e/o PES di natura privata, con
impegno alla restituzione delle somme eventualmente impagate da parte del debitore, decorsi 360 
giorni dalla data dell’anticipazione;

-     la Finmolise Spa applicherà le condizioni così come previste nel regolamento attuativo in Allegato
1 al presente provvedimento;

4.   di invitare l’ARPS a compiere ogni attività per la certificazione dei crediti, l’accettazione degli stessi a
seguito delle notifiche di rito nonché per il relativo pagamento delle somme spettanti in favore della
Finmolise Spa;

5.   di approvare il regolamento attuativo, in Allegato n. 1 al presente provvedimento parte integrante,
predisposto dalla Finmolise Spa, intitolato “Credito alle aziende per anticipi su lavori di ricostruzione”
nell’ambito del Fondo Regionale per le Imprese;

6.   di stabilire che la presente misura ha natura rotativa fino al termine dei lavori di ricostruzione e,
quindi, con il pagamento dei crediti da parte dell’ARPS e/o delle singole imprese interessate i fondi
autorizzati nell’ambito del presente provvedimento dovranno essere utilizzati per ricostituire i singoli
strumenti di cui alle DGR n. 51/2015 e n. 151/2015;

7.   di trasmettere alla Finmolise Spa il presente atto affinché venga dato seguito dalla stessa alle attività
di propria competenza;

8.   di notificare il presente provvedimento al Servizio “Bilancio” dell’Amministrazione regionale ed
all’ARPS Molise;

9.   di assoggettare il provvedimento scaturente dal presente provvedimento alla normativa in materia di
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni” di cui al D. L.vo n. 33 del 14/03/2013, per quanto applicabile;

10. di assoggettare il presente provvedimento al controllo di regolarità amministrativa previsto al punto 6
della Direttiva sul sistema dei controlli interni della Regione Molise, approvata con Deliberazione
regionale n. 376 del 01/08/2014.
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO
 
 

OGGETTO:      Fondo regionale per le imprese presso la Finmolise SpA.
DGR n. 51/2015. DGR n. 151/2015.
Attivazione strumento finanziario denominato: “Credito alle aziende per anticipi su
lavori di ricostruzione”.
 

VISTA la legge regionale n. 11 del 18 aprile 2014 che ha istituito il “Fondo regionale per le imprese” (di
seguito anche FRI).

VISTO in particolare l’articolo 18 della citata legge che così recita:

“1. Al fine di finanziare gli interventi tesi a favorire l'accesso al credito e a promuovere l'innovazione e lo
sviluppo dell'attività imprenditoriale nella regione Molise, è istituito un apposito fondo rotativo denominato
"Fondo regionale per le imprese”.

2. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale, con propria deliberazione,
stabilisce gli obiettivi prioritari degli interventi, i criteri e le modalità operative per l'utilizzo del Fondo
regionale per le imprese, nonché la relativa ripartizione delle risorse.

3. La dotazione finanziaria del Fondo di cui al comma 1, fino ad euro 8.000.000,00, verrà costituita
mediante risorse rivenienti della rimodulazione delle giacenze risultanti presso la "Finmolise Sviluppo e
Servizi s.r.l.", in liquidazione, e/o mediante operazioni di riduzione del capitale sociale e di rimborso delle
riserve di bilancio della Finmolise S.p.a., nella misura eventualmente risultante in eccedenza rispetto alla
attività di società in house providing”.

RITENUTO utile evidenziare che l’Amministrazione, nel corso degli ultimi anni, ha attivato un insieme di
strumenti finanziari disponibili per il sistema produttivo e gestiti dalla finanziaria regionale.

EVIDENZIATO che, nel recente passato, si è proteso per un progressivo abbandono del sistema
agevolativo in conto capitale adottando linee di finanziamento più moderne e “smart” in grado di
“moltiplicare” nel tempo le risorse disponibili (tramite la costituzione di fondi rotativi).

RIBADITO che l’attuale obiettivo è quello di dotarsi di prodotti finanziari prevalentemente sotto forma di
prestito e supportare un ventaglio ampio di necessità imprenditoriali plurisettoriali (dalle realtà minori a
quelle più complesse).

VISTA la DGR n. 51/2015 “Fondo regionale per le imprese. Art. 18 della legge regionale n. 11 del 18 aprile
2014. Obiettivi prioritari degli interventi, criteri e modalità operative per l'utilizzo delle risorse con relativa
ripartizione dei fondi. Proposta operativa”.

VISTA la DGR n. 151/2015 “Fondo regionale per le imprese. Art. 18 della legge regionale n. 11 del 18
aprile 2014. DGR n. 51/2015. Approvazione regolamenti attuativi”.

VISTA la DGR n. 635/2015 “DGR n. 51/2015. DGR n. 151/2015. Fondo regionale per le imprese presso la
Finmolise Spa Attivazione strumento finanziario denominato: “Credito alle aziende esercenti il trasporto
extra urbano”.

VISTA la DGR n. 776/2015 “PAR FSC Molise 2007/13 – Programma attuativo regionale Fondo per lo
sviluppo e la coesione 2007/13 – Asse I “Innovazione e imprenditorialità” – Linea d’intervento I.A sostegno
mirato e veloce per le imprese e il lavoro – linea d’intervento IB “Fondo di Garanzia”.

VISTA la DGR n. 130/2016. “Fondo regionale per le imprese. Art. 18 della legge regionale n. 11 del 18
aprile 2014. DGR n. 51/2015. DGR n. 151/2015. Estensione ad ulteriori settori”.

VISTA la DGR n. 242/2016. “Delibera CIPE n. 68/2015 – PAR FSC Molise 2007/13. Delibera CIPE n.
21/2014 – Punto 6.1. Riprogrammazione risorse Asse I “Innovazione e imprenditorialità” – Linee di
intervento I.A “Sostegno mirato e veloce per le imprese e il lavoro” e I.B “Fondo di garanzia” e Asse II
“Accessibilità” – Linea di intervento II.A “Accessibilità di convergenza regionale e interregionale”.
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VISTA la proposta di Regolamento, considerata dal presente provvedimento, inoltrata via email da
Finmolise Spa in data 29 giugno 2016.

PRESO ATTO dei contenuti della nota della Finmolise Spa datata 29 giugno 2016 (prot. 74903/2016) nella
quale si attesta che “dopo approfondita analisi delle risorse finanziarie libere ed utilizzabili a favore del
sistema imprenditoriale molisano, ha deliberato che la dotazione del Fondo Regione per Imprese può
essere ampliato fino a 12 milioni di euro”.

VISTE le Determinazioni dirigenziali n. 1863/2016 e n. 2191/2016 del Responsabile del Servizio “Mobilità”
con le quali è stato disposto il pagamento di euro 1.534.174,38 ed euro 1.283.555,06 quale restituzione
parziale, in attuazione della DGR n. 635/2015 “Credito alle aziende esercenti il trasporto extra urbano”, dei
prestiti complessivamente concessi dalla Finmolise Spa pari ad euro 3.944.733,06.

PRESO ATTO della nota prot. 564 del 6.7.2016 a firma del direttore dell’Agenzia regionale per la
ricostruzione post-sisma Molise (di seguito anche ARPS), istituita con legge regionale n. 8/2015, nella
quale risulta si trasmette, tra l’altro, l’elenco dei crediti vantati dalle imprese aggiornato alla data del
29/02/2016.
PRESO ATTO che le Aziende che stanno effettuando la ricostruzione degli immobili danneggiati a seguito
del sisma 2002 di cui ai decreti del commissario delegato (fondi residui struttura commissariale) e agli APQ
sottoscritti con i competenti ministeri (fondi FSC delibera CIPE 62/2011 programmazione regione DGR n.
498/14 e ss.mm.ii.) vantano crediti nei confronti dell’ARPS. 

PRESO ATTO che tale ritardo sta penalizzando fortemente le aziende edili regionali e l’indotto di
riferimento, con particolari conseguenze anche sui lavoratori.

RILEVATO, tra l’altro, che gli effetti della crisi finanziaria e le relative conseguenze sull’andamento
dell’economia reale continuano a perdurare incidendo in modo particolare sul sistema delle imprese che
soffrono una grave situazione di difficoltà, in termini di liquidità, causata, da un lato da forti tensioni
nell’erogazione del credito da parte del sistema bancario e dall’altro dal ritardo della P.A. nel saldare i
propri debiti.

ATTESO che il differimento dei pagamenti da parte dell’ARPS verso tali aziende è un fenomeno che desta
a tutt’oggi una significativa preoccupazione nel governo regionale per gli effetti che la mancata liquidità
genera.

CONSIDERATO che le citate aziende soffrono una grave situazione di difficoltà, in termini di liquidità,
causata dal differimento dei pagamenti per le prestazioni rese e manifestano da tempo l’esigenza di trovare
una soluzione allo smobilizzo dei crediti pendenti.

RITENUTO necessario, per quanto sopra esposto, offrire una soluzione alla situazione di grave crisi che
interessa, con dimensioni sempre più rilevanti, le aziende con l’attivazione di una linea d’intervento diretta,
mediante lo strumento della cessione del credito pro-solvendo a favore della Finmolise Spa, a favorire i
pagamenti da parte dell’ARPS e ad assicurare liquidità alle imprese.

VISTO l’art. 5 della legge regionale n. 8 del 4 maggio 2015 che così recita:

1.     La Regione Molise intende dare ulteriore impulso al rilancio produttivo, all'accesso al credito, alla
promozione ed allo sviluppo dell'attività imprenditoriale mediante l'incremento continuo del fondo
rotativo denominato 'Fondo regionale per le imprese', costituito ai sensi dell'articolo 18 della legge
regionale 18 aprile 2014, n. 11, e gestito dalla società in house providing Finmolise Spa.

2.     La dotazione finanziaria del Fondo di cui al comma 1 sarà incrementata dalle risorse finanziarie
che, di volta in volta, si renderanno disponibili dall'attività di liquidazione della Finmolise Sviluppo e
Servizi s.r.l..

3.     La Giunta regionale, con propria deliberazione, stabilisce gli obiettivi prioritari degli interventi ed i
criteri per l'utilizzo del Fondo, nonché la relativa ripartizione delle risorse.

VERIFICATO per le vie brevi che gli strumenti finanziari attivati nell’ambito del Fondo regionale per le
imprese ad oggi risultano solo parzialmente utilizzati ed approvati dalla Finmolise Spa.
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ESAMINATO il regolamento attuativo intitolato “Credito alle aziende per anticipi su lavori di ricostruzione”
del Fondo Regionale per le Imprese predisposto dalla Finmolise Spa e riportato nell’Allegato 1 al presente
provvedimento.

ATTESTATO che ad oggi si ritiene opportuno attivare una specifica linea di intervento a favore delle
aziende di costruzione con sede legale e operativa in Molise aggiudicatarie dei lavori di ricostruzione degli
immobili danneggiati dal sisma del 2002.

RITENUTO che i crediti delle aziende edili verso l’ARPS dovranno essere oggetto di certificazione da parte
della stessa Agenzia. Non potranno essere certificati i crediti:

-       oggetto di cessione, mandato all’incasso, pegno, sequestro, pignoramento o altri diritti o vincoli in
favore di terzi che siano stati notificati all’ARPS;

-       in relazione ai quali sia stato emesso un provvedimento giudiziale che disponga la distribuzione del
ricavato della vendita dei beni pignorati o l’assegnazione dei beni o crediti pignorati;

-       i crediti che non possono essere certificati in base alle disposizione di legge.

RITENUTO che la forma negoziale atta a realizzare una tale operazione di smobilizzo crediti è quella della
cessione del credito pro solvendo, mediante la quale le Imprese cedono alla Finmolise Spa crediti certi,
liquidi ed esigibili vantati nei confronti dell’ARPS.

RITENUTO, pertanto, di poter attivare la citata linea di intervento.

RITENUTO che con il pagamento dei crediti da parte dell’ARPS e/o delle singole imprese interessate i
fondi autorizzati nell’ambito del presente provvedimento dovranno essere utilizzati per ricostituire i singoli
strumenti di cui alle DGR n. 51/2015 e n. 151/2015.

 

TUTTO CIO PREMESSO, SI PROPONE ALLA GIUNTA REGIONALE
 

1.   di istituire presso la Finmolise Spa, nell’ambito del Fondo Regionale per le Imprese (FRI), una linea
d’intervento transitoria, nei limiti di euro 6.000.000,00 (seimilioni/00), diretta a favorire i pagamenti
dell’Agenzia regionale per la ricostruzione post-sisma Molise (di seguito anche ARPS) a favore delle
aziende edili con sede legale e operativa in Molise aggiudicatarie dei lavori di ricostruzione degli
immobili danneggiati dal sisma del 2002;

2.   di autorizzare la Finmolise Spa a riprogrammare finanziariamente, pro-quota e proporzionalmente
alle richieste pervenute ed autorizzate, le sezioni del FRI ad oggi istituite con le precedenti deliberazioni
di Giunta regionale;

3.   di stabilire che:

-     i crediti delle aziende edili aggiudicatarie dei lavori di ricostruzione degli immobili danneggiati dal
sisma del 2002 verso l’ARPS dovranno essere oggetto di certificazione;

-     la forma negoziale atta a realizzare una tale operazione di smobilizzo crediti è quella della
cessione del credito pro solvendo, mediante la quale le aziende edili cedono alla Finmolise Spa
crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti dell’ARPS;

-     l’anticipazione finanziaria da parte della Finmolise Spa del corrispettivo della cessione pro
solvendo dei crediti vantati nei confronti dell’ARPS non ecceda l’80 del credito certificato verso
l’ARPS al netto dell’IVA in caso di lavori a favore di PEU di natura pubblica e l’80% del credito
certificato verso l’ARPS al lordo dell’IVA in caso di lavori a favore di PEU e/o PES di natura privata, con
impegno alla restituzione delle somme eventualmente impagate da parte del debitore, decorsi 360 
giorni dalla data dell’anticipazione;

-     la Finmolise Spa applicherà le condizioni così come previste nel regolamento attuativo in Allegato
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1 al presente provvedimento;

4.   di invitare l’ARPS a compiere ogni attività per la certificazione dei crediti, l’accettazione degli stessi a
seguito delle notifiche di rito nonché per il relativo pagamento delle somme spettanti in favore della
Finmolise Spa;

5.   di approvare il regolamento attuativo, in Allegato n. 1 al presente provvedimento parte integrante,
predisposto dalla Finmolise Spa, intitolato “Credito alle aziende per anticipi su lavori di ricostruzione”
nell’ambito del Fondo Regionale per le Imprese;

6.   di stabilire che la presente misura ha natura rotativa fino al termine dei lavori di ricostruzione e,
quindi, con il pagamento dei crediti da parte dell’ARPS e/o delle singole imprese interessate i fondi
autorizzati nell’ambito del presente provvedimento dovranno essere utilizzati per ricostituire i singoli
strumenti di cui alle DGR n. 51/2015 e n. 151/2015;

7.   di trasmettere alla Finmolise Spa il presente atto affinché venga dato seguito dalla stessa alle attività
di propria competenza;

8.   di notificare il presente provvedimento al Servizio “Bilancio” dell’Amministrazione regionale ed
all’ARPS Molise;

9.   di assoggettare il provvedimento scaturente dal presente provvedimento alla normativa in materia di
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni” di cui al D. L.vo n. 33 del 14/03/2013, per quanto applicabile;

10. di assoggettare il presente provvedimento al controllo di regolarità amministrativa previsto al punto 6
della Direttiva sul sistema dei controlli interni della Regione Molise, approvata con Deliberazione
regionale n. 376 del 01/08/2014.

 

SERVIZIO COMPETITIVITA' DEI SISTEMI
PRODUTTIVI, SVILUPPO DELLE ATTIVITA'
INDUSTRIALI ED ESTRATTIVE, POLITICHE

DELLA CONCORRENZA,
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE E

MARKETING TERRITORIALE
L’Istruttore/Responsabile d’Ufficio

GASPARE TOCCI
Il Direttore

GASPARE TOCCI
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PARERE IN ORDINE ALLA LEGITTIMITA’ E ALLA REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA

 
Ai sensi del Regolamento interno della Giunta, si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità e alla
regolarità tecnico-amministrativa del documento istruttorio, anche ai fini dell'articolo 56, comma 6, del
Decreto Legislativo n. 118/2011, e si dichiara che l’atto non comporta impegno di spesa.
 
Campobasso, 06-07-2016 SERVIZIO COMPETITIVITA' DEI SISTEMI

PRODUTTIVI, SVILUPPO DELLE
ATTIVITA' INDUSTRIALI ED ESTRATTIVE,

POLITICHE DELLA CONCORRENZA,
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE

IMPRESE E MARKETING TERRITORIALE
Il Direttore

 GASPARE TOCCI
 

 

7/9DGR N. 348 DEL 08-07-2016



 
VISTO DI COERENZA CON GLI OBIETTIVI D’AREA

 
Ai sensi del regolamento interno di Giunta si attesta che il presente atto è coerente con gli indirizzi di
coordinamento, organizzazione e vigilanza dell’AREA PRIMA.
 
Campobasso, 06-07-2016 IL DIRETTORE DELL’AREA PRIMA

  MASSIMO PILLARELLA
 

VISTO DEL DIRETTORE GENERALE
 

Il Direttore Generale attesta che il presente atto, munito di tutti i visti regolamentari, è coerente con gli
indirizzi della politica regionale e gli obiettivi assegnati alla Direzione Generale.
 

PROPONE
 

a VENEZIALE CARLO l’invio all’esame della Giunta Regionale per le successive determinazioni.
 
 
Campobasso, 06-07-2016 IL DIRETTORE GENERALE

  MASSIMO PILLARELLA
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Il presente verbale, letto e approvato, viene sottoscritto come in appresso:
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
MARIOLGA MOGAVERO PAOLO DI LAURA FRATTURA

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
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